
Un assurdo 
il «vietato 
fumare» non 
vale per 
gli ascensori 
Caro Salvagente, 

sono madre di un bambino di tre mesi e abi­
to in un palaizo dove vivono 24 famiglie. Un 
palazzone dell'immediata periferia romana, 
due scale, due ascensori, tanti bambini. È ap­
punto a questo proposito che voglio richiama­
re l'altenziore. Trovo spesso, quando rincaso 
o esco dall'appartamento, il vano dell'ascen­
sore comple-amenle saturo del fumo delle si­
garette. Alcuni inquilini del palazzo, infatti, 
quando escono dal loro appartamento la pri­
ma cosa che fanno è di accendere la sigaretta, 
poi si infilano nell'ascensore. Perché, mi do­
mando, al mio bambino, che ha appena tre 
mesi, sono costretta a fare respirare a pieni 
polmoni, arche se per pochi secondi, il fumo 
delle sigarette7 Naturalmente ho protestato. 
Ho invitato a non fumare. Ho scritto anche dei 
cartelli, li ho affissi nella cabina, nell'atrio. Nul­
la. Ho avuto ieri un'accesa discussione con un 
inquilino che mi ha risposto: «Non e proibito 
fumare in ascensore. Altrimenti, fra le tante tar­
ghette che seno affisse nella cabina, ci sarebbe 
anche quella che "è vietato fumare"". E cosi mi 
è stata chiusa la bocca. E' mai possibile che è 
proibito fumare nei cinema, sui treni, e non è 
proibito fumare negli ascensori dove non ci so­
no finestrini da apnre e dove non c'è alcuna 
areazione? Mi chiedo se è davvero cosi. Davve­
ro la legge ignora gli ascensori? E se è cosi, non 
è possibile un'azione parlamentare per la sua 
modifica? 

Adriana Cosini 
Roma 

Proprio ieri il ministro della Sanità ha annun­
ciato - e alcuni giornali hanno riportato la notì­
zia con grande rilievo - che proporrà di esten­
dere il divieto di fumare all'interno degli ospe­
dali. Cià, perché attualmente la legge prevede 
soltanto la proibizione nelle corsie. Ha ragione 
tei signora, la legge sul fumo uà rivista. E noi in­
vitiamo il governo ombra del Pei a prendere in 
esame il problema, a lare delle proposte di mo­
difica. Attualmente la legge (che porta la data 
dell 7 / novembre 1975 e il n. 584) prevede nel­
l'articolo I che e proibito fumare: a) nellecorsie 
degli ospedali: nelle aule delle scuole di ogni or­
dine e grado, negli autoveicoli di proprietà del­
lo Stalo, di enti pubblici e di privati concessio­
nari di pubblici servizi per trasporto collettivo di 
persone; nelle metropolitane: nelle sale di attesa 
delle stazioni ferroviarie, autofilatranviarie, 
portuali-marittime e aeroportuali: nei comparti­
menti ferroviari riservati ai non fumatori che de­
vono essere oostì in ogni convoglio viaggiatori 
delle ferrovie dello Stato e net convogli viaggia­
tori delle ferrovie date in concessione ai privati: 
nei compartimenti a cuccette e in quelli delle 
carrozze letto occupati da più di una persona, 
durante II sewizio di notte: b) nei locali chiusi 
che siano adibiti a pubblica riunione, nelle sale 
chiuse di spettacolo cinematografico o teatrale, 
nelle sale chiuse da ballo, nelle sale-corse, nelle 
sale dì riunione delle accademie, nei musei, nel­
le biblioteche e nelle sale di lettura aperte al 
pubblico, neìh pinacoteche e nelle gallerie d'or-
tepubblicheoapertealpubblico. 

Come si può constatareèabbastanza lim'tato 
il ponontino cW luoghi douv # profeto htrnan. 
£ incredibile, mancano gli ascensori. Questa 
legge, pur meritoria, è ormai arretrala. 

Black-out 
per ore e ore 
L'Enel risponde: 
non troviamo 
l'addetto 
Caro Salvagente. 

vi scrivo per una vicenda che mi sta acca­
dendo da ieri alle 15 e che mi ha procurato 
non solo dei danni ma anche un senso di pro­
fonda sfiducia. 

Ieri, appunto, rientrando a casa ho trovato 
tutto il palazzo al buio. Ho pensato che, come 
succede spesso qui, si fosse interrotto il servi­
zio per quache lavoro sulla linea. Mi sono 
guardata bene dall'aprire il frigorifero, colmo 
di cibo, che. ancora chiuso, avrebbe potuto 
conservare per un altro poco di tempo la bassa 
temperatura. Da una rapida occhiata dalla mia 
finestra mi sono accorta che anche i palazzi di 
fronte versavano nelle nostre condizioni di 
black-out. Con il trascorrere delle ore la situa­
zione non è mutata e solo con il sopraggiunge­
re dell'oscurata mi sono resa conto della reale 
portata del disservizio. Cinque, sei, sette o forse 
più palazzi dell'alveare sono completamente 
al buio. Siamo oramai alle ore 21. lo e mio ma­
rito decidiamo di andare a mangiare da qual­
che altra parte. Ma al rientro, verso le 22.30, la 
situazione è rimasta immutata. Oramai al limi­
te della sopportazione chiamo telefonicamen­
te l'Enel, responsabile nella mia zona del servi­
zio. L'operatore, alle mie domande sulle previ­
sioni della ripresa del servizio, risponde che si­
no all'indomani alle ore 15 l'Enel non avrebbe 
potuto fare nulla. Ragione di questa afférma­
zione è la sconcertante motivazione che non si 
trova l'addetto! 

Possibile che un'azienda come l'Enel abbia 
un solo addetto per una città come Roma? E 
che oltretutto sia irreperibile? 

Che cosa deve fare un utente? Gettare parte 
del cibi che. dopo 24 ore. sono inservibili, e poi 
pagare interamente la bolletta dell'Enel? 

Per il momento sarei infinitamente grata al 
Salvagente se volesse rendere pubblico questo 
abuso, a cui gli utenti sono spesso costretti a 
sottostare. 

Marina Pagnacco 
Roma 

Abbiamo chiesto spiegazioni all'ufficio stam­
pa e relazioni pubbliche dell'Enel. Pubblichia­
mo la nota di risposta che ci e pervenuta. 

'Il disservizio a cui fa riferimento la signora si 
i verificato a Roma intorno alle 15 del 25 mag­
gio a seguito di un guasto alle apparecchiature a 
20 Kv della stazione di Cinecittà. Tale guasto ha 
provocato un incendio che ha interessato due 
trasformaton, parte delle apparecchiature, rela­
tivi cavi di alimentazione e sistemi di comando 
dell'impianto stesso. L'Enel di conseguenza ne 
dava immedida comunicazione alla stampa e 
alla redazione regionale di Raì3. Contempora-
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Colloquio con i lettori 

neomenie i dirigenti responsabili del servizio 
operativo mobilitavano lutto il personale tecni­
co reperibile sulla zona di Roma inviandolo im­
mediatamente sul luogo del disservizio. I tecnici 
e gli operai, lavorando ininterrottamente dalle 
ore 15 del 25 maggio alle ore 12.10 del 26. han­
no consentito - considerata l'elevata entità del 
guasto - il ripristino del servizio elettrico in 21 
ore. 

Per quanto riguarda la risposta data alla si­
gnora dal servizio segnalazione guasti possia­
mo solo ipotizzare che una situazione di estre­
ma tensione operativa può aver comportalo, al 
momento, una difficoltà esposiliva doparle del­
l'operatore già fortemente stressato dall'inces­
sante martellamento di telefonate registrate fino 
a quel momento: 

La risposta dell'Enel, per quanto dettagliata, 
non spiega come sia possibile che un popolaris­
simo quartiere della capitale d'Italia rimanga 
senza luce per ben 21 ore prima che l'ente di 
Stato riesca a ripristinare il servìzio. • 

Quanto alla 'tempestiva' informazione all'u­
tenza non sembra davvero che abbia raggiunto 
gli scopi desiderati Anzi, proprio in una situa­
zione di emergenza per i cittadini non si 6 stati 
in grado - nel colloquio telefonico raccontato 
dalla lettrice - di fornire informazioni sicure, 
anzi a quanto pare si sono date delle risposte 
completamente infondale. 

Tutte squalificate 
le ragazze 
di una squadra 
di basket 
che solidarizza 
con l'allenatore 
Caro Salvagente, 

sono stato per anni allenatore della squadra 
femminile di basket «Libertas» di Salò. La socie­
tà aveva come scopo quello di promuovere la 
formazione sportiva dei giovani di questo pae­
se e di offrirgli spazi di crescita sani. Da qual­
che tempo, però, all'interno della dirigenza 
della squadra sono sorti i primi contrasti. Da 
una parte c'erano le persone - la maggioranza 
- che come me desideravano continuare a cu­
rare il settore giovanile, dall'altra - che com­
prendeva gli uomini più strettamente legati alla 
Democrazia cristiana - c'erano quelli che 
avrebbero voluto comprare giocatori e allena­
tore estemi all'ambiente per innalzare compe­
titivamente l'immagine della società. Durante 
l'estate molti componenti della maggioranza 
della dirigenza, a causa di questi dissensi, han­
no dato le dimissioni. Da quel momento, con 
varie scuse, la dirigenza superstite ha dappri­
ma esonerata una atleta che svolgeva anche il 
compito di allenatrice della squadra di mini­
basket e poi per la mia ferma opposizione ha 
esonerato anche me. La squadra, sconcertata 
da questi provvedimenti, non ha giocato, per 
protesta, la partita successiva e sono state tutte 
squalificate per l'intero 1991. Data la posizione 
di queste ragazze, i giovani atleti sono tesserati 
a vita, non abbiamo potuto fare altro che fare 
ricorso alla Federazione. Sotto cattivo consi­
glio di una componente della Federazione ab­
biamo però inviato troppo tardi la documenta­
zione e la nostra azione è stata dichiarata 
inammissibile. 

Tramite il Salvagente vorremmo capire per 
quale oscura ragione un processo sportivo non 
debba prevedere le possibilità di appello prati­
cabili invece per la giustizia ordinaria. Oscure, 
per noi che lavoriamo gratuitamente per lo 
sport e nello sport, sono anche le ragioni del 
tesseramento a vita, che lega giovani atleti agli 
umori delle società. 

Luigi Fabronl 
Salò 

D II caso 

Vincono i concorsi alla radio 
ma i premi non arrivano mai... 
• • Caro Salvagente, 

vorrei sottoporti un'originale situazione de­
finibile, nella migliore delle ipotesi, di totale 
negligenza, in cui insieme ad altre decine di 
persone sono incappato e che è stata messa 
in opera dalla società Autovox. 

Il 13 luglio 1989 partecipai al gioco radiofo­
nico a premi -Mister radio*, realizzato dalla 
sede Rai di Torino, seconda rete Al termine 
del concorso risultai vincitore di un'autoradio 
e di un tv color 28 pollici. A norma di regola­
mento, lo sponsor del gioco - l'Autovox ap­
punto - avrebbe dovuto consegnare i premi 
entro S mesi, che sono passali invano. Alla 
mia richiesta di delucidazioni, la Rai ha rispo­
sto assicurandomi che. nonostante decise 
sollecitazioni, il ritroso sponsor si stava com­
portando nello stesso modo con altri vincitori. 

Verso la fine di gennaio è arrivata la ago­
gnata autoradio e poco dopo una lettera in 
cui l'ente di Stato garantiva il prossimo arrivo 
dell'altro premio. Del tv color, però, nessuna 

Possiamo fornire una risposta di carattere ge­
nerale, non entrare nel merito del fatto specifico 
che ha molti aspetti di carattere locale. L'abbia­
mo chiesta a Nedo Canetti, responsabile per lo 
sport del Partito comunista 

•I gruppi parlamentari del Pei, già nella pas­
sata legislatura e nuovamente in questa, hanno 
presentato una proposta di legge che prevede 
che le società sportive non possano vincolare gli 
atleti di giovane età per un periodo superiore ai 
sei mesi. Noi fissavamo il limite al sedicesimo 
anno d'età, limite che potrebbe essere anche 
elevato. Se la norma divenisse penalizzante per 
le società, si potrebbe elevare a un anno il perio­
do di vincolo contrattuale. Proponiamo, inol­
tre, e lo formalizzeremo in disegno di legge, una 
disciplina per le società sportive dilettantistiche, 
riguardante i contralti e vincoli, del tipo della 
legge 91, in applicazione da anni per lo sport 
professionistico. • • 

•Sulla giustizia sportiva non possiamo che 
condividere le perplessità espresse dal lettore. 
In una futura riforma si potrebbe, appunto, pre­
vedere più gradi di appello, come per la giusti­
zia ordinaria in modo che non si possa perdere 
la facoltà ad avere giustizia per un banale, invo­
lontario errore (un vizio di forma veniale), co­
me quello commesso dagli sportivi della Liber­
tas di Salò.-

faccia Interpellata l'Autovox, nella persona 
Cella Sig.ra Caraccini dell'ufficio vend.te, mi 
sono sentito rispondere per un paio di mesi 
come non disponessero ancora in magi'izzino 
degli articoli richiesti. Interessante pò-1<) raffi 
nata sustematicità del meccanismo: 7 altri vin 
e itori mi hanno infatti rivelato di essei e .incht-
loro «In attesa» e, in ogni caso, del p-emio di 
maggior valore (nell'ordine: autoradio, tv co­
lor, vfdroregistratore, telecamera), situazione 
e he luti» lascia supporre estendersi al la totali 
11 degli aventi diritto al premio, ISOcirc.i. 

Come posso difendermi dal sopruso utiliz­
zando mezzi adeguati al valore della posta in 
jalio? 

Andrea B urlar I 
Bologna 

L'articolo 1935 del codice civile, che regola 
la lotterie e i concorsi autorizzati, afferma chi • 
vuesti giochi a premi -danno luogo ad ofibliga 
rioni civili perfette: Nel caso denuni iato dal 

lettore esiste quindi il dinlto alla consegna del 
premio, nei termini previsti dal regolami nto 
del concorso, che può esseredifeso in giudizio. 
Se il valore dell oggetto vinto dal signor Bima­
ni è inferiore a un milione consigliamo d, agire 
in conciliazione del giudice competente. Qua­
lora, invece, il valore fosse compreso traini mi­
lione e cinque milioni di lire la competenza 
spetterebbe alla Pretura. L'azione in //indizio 
potrà essere condotta nei confronti delia Rai o 
dell'Aulovox a seconda che le obbligazioni, 
specificate nel regolamento del concorso, sia­
no state assunte dall'azienda privata o da 
quella di Stato, fi Salvagente è disposto Q neut­
re direttamente, con l'ausilio dei suoi avt.or.ati, 
questa vicenda. 

Qualunque !.ia il regolamento del concorso 
e a chiunque sia imputabile la responsabilità 
del ritardo con i quali i premi vengono conse­
gnati, esiste comunque una responsabilitì 'no-
rate dell'azienda di Slato per non aver garanti­
to il rispetto de'te assicurazioni date ag'i usi ol­
iatori. 

Domani in edicola. 

I=S 
IL TELEFONO 
a cura di Beppe Morara 
istituto Ltontii Osili • Bohiont 

Le curiositi: ogni «ino nel mondo si fanno telefonate 
intemazionali per trafila miHtrdt di minuti. Le verità: le nuove 
tecnologie hanno abbattuto i costi, ma gli utenti non ne 
traggono vantaggio perché il mercato intemazionale delle 
comunicazioni e controllato da un «cartello» di potentissime 
società. La realtà: etnie funziona in Italia la Sip. qual è il suo 
rapporto con i ctttid ni. Le notizie utili: dal contatore alla 
bolletta, dal deposito al cambio del numero, dal guasto 
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Due ragazzi 
non vogliono 
più trascorrere 
i fine settimana 
con il padre 
Caro Salvagente. 

ho in corso una separazione legale, ini­
ziata nel 1 387, I due finii, rispettivamente di 
16 e 13 anni, sono stati affidati a me dando 
facoltà al padre di vederli ogni fine settima­
na, per alcune ore. alla presenza di un'assi­
stente sociale Dopo alcuni incontri, su invi­
to delle assistenti sociali - che relazionaro­
no al giudice istruttore del tribunale sullo 
stato di sofferenza che derivava ai ragazzi da 
tali incontri - padre e figli decisero di so­
spendere i colloqui settimanali. 

Con il trascorrere delle settimane i ragazzi 
hanno rib.idito a me e alle assistenti sociali, 
nonché al legale di mio marito, di non voler 
vedere il padre. A questo punto mio manto 
ha minacciato di ricorrere agli organi di poli­
zia per l'attuazione dei provvedimenti giudi­
ziari (provvisori sino alla emanazione del 
decreto definitivo, che non sembra, tuttora. 
vicina) 

Vi chiedo c'è un limite di età per i ragazzi 
per rispettare l'obbligo di vedere il proprio 
genitore e possono rifiutarsi di farlo7 

Lettera firmata 
Reggio Calabria 

Per legittimare la richiesta dei ragazzi sarà 
opportuno richiedere al giudice istruttore la 
modifica dei provvedimenti provvisori e ur­
genti emessi dal presidente del tribunale alla 
luce delle relazioni delle assistenti sociali e, 
se necessario, previa richiesta di una consu­
lenza lecn ca che evidenzi i danni psicologici 
die derivano ai figli dagli incontri con il pa­
dre. La consulenza psicologica articolata at­
traverso l'esame dei minori, consente di ac­
quisire al processo, seppur indirettamente, 
l'opinione degli stessi ragazzi. 

Lavora 
in fabbrica 
vuole 
diventare 
artigiano 
o consulente 
CaroSalvjigente. 

sono un lavoratore dipendente presso 
una ditta metalmeccanica privata di tratta­
menti temici, con la qualifica di impiega­
to tecnico al 7" livello. Considerando che 
alla fine del 1990 avrò maturato 36 anni di 
contributi e che alla fine di gennaio del 
1991 compirò 52 anni, ho maturato l'idea 
di andare in pensione. Il datore di lavoro 
mi ha chiesto la disponibilità a lavorare 
qualche anno ancora per lui pur andando 
in pensione. 

A queso punto mi chiedo e ti chiedo 
cosa dovrei fare per mantenere la pensio­
ne e contemporaneamente essere in rego­
la con tutto, fisco, sanità. Iva, ecc.? È ne­
cessario che mi iscriva all'albo artigiani co­
me consulente? 

Lettera firmata 
Bologna 

A 52 ar. ni di età e con 36 anni di contri­
buzione il lavoratore dipendente può chie­
dere la pensione di anzianità, ma alla data 
della dorranda non deve risultare alle di­
pendenze di terzi. 

La pem ione d'anzianità è totalmente in­
compatibile con la retribuzione per lavoro 
dipendente sino al compimento dell'età 
pensionabile (55 anni per la donna, 60 per 
l'uomo) mentre è compatibile con qualsia­
si attività autonoma o professionale (arti­
giano, commerciante, coltivatore diretto, li­
bero professionista) con iscrizione alle spe­
cifiche ges 'ioni previdenziali. 

Una volta superata l'età pensionabile, il 
titolare della pensione di anzianità è sog­
getto alle norme comuni in materia di trat­
tenute sulia pensione nei confronti dei pen­
sionati occupati alle dipendenze di terzi: si 
trattiene, cioè, la quota di pensione ecce­
dente l'importo del trattamento minimo di 
pensione, senza mai superare la retribuzio­
ne percepita dal pensionato, al netto del 
trattamento di famiglia, delle ritenute era­
riali e di quelle per contributi previdenziali 
e assistenziali. 

La corrispondenza per questa pagina 
va indirizzata a «Il Salvagente», via dei 
Taurini 19,00185 Roma. 

Le lettere devono essere regolar­
mente al francate, possibilmente non 
più lunghe di 30 righe dattiloscritte e 
devono Indicare in modo chiaro no­
me, cognome, indirizzo, e numero te­
lefonico. 

Le lettere anonime verranno cesti­
nate. Chi preferisce, comunque, può 
chiedere che nome e cognome non 
compaiano. In questa pagina vengo­
no ospitate anche telefonate e doman­
de registrate durante U filo diretto 
che «Italia Radio» dedica ogni marte­
dì, a partire dalle 10, al «Salvagente». 

A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nei più breve tem­
po possibile. 

I fascicoli del «Salvagente» escono 
ogni sabato. Il «colloquio con I lettori» 
del «Salvagente» compare tutti I ve­
nerdì su «l'Unità». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: 
Nedo Ometti (responsabile per Io 
sport dell Partito comunista italiano) ; 
Paolo Onesti (esperto di problemi 
previdenziali); Ufficio stampa e rela­
zioni pubbliche Ente nazionale per 
l'energici elettrica; Francesca Vcndlttl 
(avvocato). 

30 l'Unità 
Venerdì 
1 giugno 1990 

http://avt.or.ati

